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L'incredibile sentenza per l'ex sindaco di Roma accusato dello scandalo ONMI 

UNDICI ORE PER ASSOLVERE PETRUCCI 
Solo Morgantini condannato a 2 anni e 2 mesi 

Episodi di peculato e interesse privato contestati nel corso di un dibattimento durato un anno e mezzo — Il PM aveva chiesto sei anni e sei mesi per il 
principale imputato oggi candidato nelle liste dello scudo crociato — Morgantini coimputato ma anche accusatore è stato definito « folle visionario » 

Le forniture che sono state effettuate all'ente sono al centro della complessa vicenda tipica del clientelismo e del sottogoverno democristiano 

Con una incredibile senten
za la IV sezione del tribunale 
di Roma ha assolto l'ex sinda
co di Roma Amerigo Petrucci, 
accusato di peculato e inte
resse privato per la sua Re 
stione del comitato romano 
deirONMI. 

I giudici dopo una camera 
di consiglio durata oltre 11 
ore hanno mandato assolti 
pure tutti gli altri coimputati 
ad eccezione di Dario Mor-

frantini (anch'egli notabile del-
a DC e successore di Petruc

ci alla guida dell'ente di assi
stenza all'inizio degli anni ses
santa). Morgantini è stato in
fatti condannato a due anni 
e due mesi di reclusione, dei 
quali però un anno e nove 
mesi condonati. Poiché è ri
masto in carcere alcuni mesi 
durante l'istruttoria, non sarà 
di nuovo arrestato avendo 
scontato la pena. 

La lettura della sentenza è 
stata accolta con un prolun
gato applauso dalle decine di 
galoppini di Petrucci e sim
patizzanti democristiani giun 
ti a palazzo di giustizia in 
mattinata e rimasti per ore 
ad attendere la decisione dei 
giudici, presieduti dal dr. Ber
nardi. Evidentemente «l'aria» 
era buona. 

II sintomo più concreto di 
quest' « aria » era stata la 
controreplica del PM. Il dottor 
Schiavotti. nei giorni scorsi. 
nella sua requisitoria aveva 
sollecitato per Petrucci la 
condanna a sei anni e sei 
mesi di reclusione e l'interdi
zione perpetua dai pubblici 
uffici. Severe condanne ave
va chiesto anche per Mor
gantini e por Domenico Ca
vallaro. segretario di una se
zione de. grande elettore di 
Petrucci. accusato di interesse 
privato e di frode in pubbli 
che forniture 

Ma durante la sua replica. 
la pubblica accusa, aveva pe
rò abbassato il tiro ed aveva 
concluso affermando che. pur 
insistendo nella richiesta di 
condanna, sarebbe stato con
tento aneli? di una assoluzio
ne « perché — disse — sono 
sicuro che anche così la giu
stizia trionferà ». 

I capi d'imputazione dei 
quali dovevano rispondere 
Petrucci e gli altri accusati 
occupano ben 22 pagine nel
la sentenza di rinvio a giu
dizio firmata il 4 dicembre 
del lflfiB dal giudice istruttore 
dell'XI sezione. Giulio Franco 

Ora. a conclusione del prò 
cesso, è opoortuno pubblicarli 
di nuovo, anche se riassunti. 
perchè cosi è possibile con
frontare le convinzioni che si 
era fatto il magistrato inqui
rente e quelle che si sono fat
ti. in tanti mesi di dibatti
mento. i giudici della IV se
zione presieduti dal dottor 
Bernardi. 

L"ex sindac) di Roma dove
va rispondere di ben 8 precise 
accuse: quattro episodi di 
interesse privato in atti d'uf 
ficio. tre episodi di peculato 
e un atto commesso nella qua 
lità di sindaco 

Interesse privato in atti 1) d'ufficio per aver, con 
più azioni di un medesimo di
segno criminoso, commesse 
dal 2 maggio 10Ó9 al 1 *"it« m 

Lo scandalo 
rimane 

bre 19(51. preso direttamente 
un interesse privato negli atti 
della Federazione e comitato 
di Patronato di Roma del 
l'Opera nazionale per la prò 
te/ione della maternità ed in 
l'an/ia concedendo senza ne
cessità ed urgenza, a tratta 
Uva privata ed in appalto. 
senza alcuna delibera d'ag 
giudicazione e senza le su 
periori autorizzazioni, e con 
le sole delibere di pagamento. 
alla ditta Cavallaro Domem 
co. che l'eseguiva a prezzi 
superiori a quelli prevalenti 
dei mercati generali, e talvol 
la anche superiori a quelli dei 
mei cali rionali, la fornitura 
di generi ortofrutticoli alla 
Federazione. 

2) 

3) 

4) 

6) 

7) 

/ tempi sono significatili. 
Prima si sono fatti passare 
dieci anni dai fatti denuncia
ti. evitando all'ex-sindaco de
mocristiano di Roma. Ameri
go Petrucci, un imbarazzantis
simo processo Ora micce, e .n 
Petrucci candidato della DC 
alle elezioni, ci si e preoccu
pati dt concludere il processo 
prima del 7 maggio. 

Dunque a rotte si rallenta, a 
rolte invece si corre. Ci sono 
imputati che stanno m carcere 
da anni sema che si senta 
alcuna urgenza di mandare 
aranti il dibattimento Ci sono 
altri imputati — come il ca 
portone missino Almirante — 
che. bollati dalle sentenze dei 
tribunal» di mezza Italia, ot
tengono invece il rinvio del 
processo di Roma sul famige
rato bando per la fucilazione 
dei partigiani: e lo ottengono 
da parte della stessa sezione 
del tribunale che ieri ha as
salto Petrucci 

Sono, queste, semplici costa
tazioni di fatto Son entriamo 
nel merito. 

Comunque, assolto Petrucci. 
per il quale il Pubblico mini
stero aveia chiesto sei anni e 
mezzo di galera, tutte le rirc-
lozioni ben chiare e concrete 
uscite nel corso del processo 
restano tutte in piedv il modo 
come ìi carrozzone O.v.V/ è 
stato gestito, la subordinazio
ne di questo ente, che dovreb
be proteqnere le madri e ali 
infanti, aali interessi elettora
li della DC TM condanna a due 
anni del democristiano Mor
gantini. che arerà imputazioni 
analoghe a quelle di Petrucci. 
dimostra eh» le sconczic da 
onw parte denunciate c'erano 
eccome Era l'ONMl. non lo si 
dimentichi, che avrebbe doru 
to controllare il lager di suor 
Diletta Pagliuca. 

Dinanzi a tutto ciò. non si 
può non restare seriamente 
concertati per la sentenza di 
Ieri. 

Ancora interesse privato 
per aver concesso senza 

necessità ed urgenza a tratta 
tiva privata all'istituto Suore 
Serve di Maria Riparatrice la 
fornitili a di vestitini per l'im
porto complessivo di lire 3 
milioni e 758 000 

Altra accusa di interesse 
privato: Petrucci conces 

se a trattativa privata al-
l'EFBAS (Ente femminile di 
As^stcnz». altro carrozzone 
DC) la fornitura di pacchi 
per neonati e vestitini di fla 
nella per l'importo di 3 mi
lioni e 137 500 lire. 

Ancora violazione dell'ar
ticolo 324 del codice pe

nale per aver, con più azioni 
di un medesimo disegno cri
minoso. preso direttamente 
interesse privato (perseguen 
do fini di strumentalizzazione 
politica dell'ente e di perso
nale vantaggio politico eletto
rale) in atti del suo ufficio 
concernenti la erogazione di 
sussidi, ricoveri, ecc. Per fa
re cioè la sua campagna elet
torale, era l'accusa, Petrucci 
aveva impegnato somme di 
danaro dell'ente e per di più 
di gran lunga eccedenti le 
disponibilità di bilancio. 

Poi i tre episodi di peculato. 

C\ Sempre per ottenere van-
^ / taggi politico elettorali 
Petrucci fece erogare dal 4 
dicembre 1957 al 1962 varie 
somme sotto forma di sussi
di o in natura, senza che ri
corressero le prescritte condi
zioni. In altri termini dava i 
sussidi a chi voleva lui e a 
chi ovviamente gli faceva co
modo 

Peculato continuato per 
<I\LT pagato a Domenico 

Cavallaro, suo amico di par
tilo. i prodotti ortofrutticoli a 
prezzi superiori a quelli co
munemente praticati al mer
cato all'ingrosso. 

Infine altro episodio di 
peculato per aver conti

nuato a pagare cifre esorbi 
tanti per le forniture ortofrut 
ticole alla società CLM. che 
altro non era se non una fi
liazione della ditta Cavallaro. 
che l'aveva costituita quando. 
per le continue lamentele del 
personale dell'ONMI gli era 
stata tolta la fornitura. 

Q \ C'è poi un episodio che era 
**/ all'esame dei giudici e che 
non rientrava nella gestione 
dell'ONMI direttamente: ri
guardava la nomina di Mor
gantini. fatta approvare da 
Petrucci quando era iinda 
co. alla presidenza dell'opera 
pia Di Donato. Fu una no 
mina per tacitare Dario Mor 
gantini il quale aveva minac
ciato di parlare e di fare 
scoppiare (come poi in effet
ti avvenne) lo scandalo. 

E passiamo a Morgantini 
Cosi il giudice istruttore 

aveva scritto nella sua sen
tenza: « Deve essere rinviato 
a giudizio per rispondere di 
peculato aggravato perchè di
straeva a proprio profitto o 
altrui (Petrucci Amerigo. Da 
rida C!eho) con più azioni di 
un medesimo disegno crimi 
noso denaro appartenente al-
l'ONMI . al fine di strunvnta 
hzzazione politica a favore di 
altri (appunto Petrucci v Da 
r:da) n allo scopo di rafforza
re la propria posizione .. >. 

II dottor Franco rinviò poi 
a giudizio Morgantini con ben 
altri 12 capi d'imputazione: i 
reati più ricorrenti, anche in 
questo caso, erano interesse 
privato in atti d'ufficio e pe
culato Ma c'era anche una 
accusa di falso ideologico Per 
Domenico Cavallaro, secreta 
rio di una sezione DC erande 
elettore di Petrucci. le accuse 
erano oltre che di concorso 
nei reati di interesse privalo 
con Petrucci. anche di frode 
in pubbliche forniture. 

Poi c'erano gli accusati mi 
non Bibiano Masiello e Fran
cesco Marciano imputati nella 
loro qualità di soci della CLM 
restituita da Cavallaro, come 
abbiamo detto, per conlinuare 
a rifornire TONATI anche 
nuando Morgantini disse che 
dell'amico di Petrucci non ne 
voleva più sanere 

Poi c'era Antonio IacivUti 
che doveva rispondere di usu 
rn aggravata por ' «=«*lf|i ore 
stati a Morgantini. Infine Au 
cu<ito Trinchieri e Remo De 
Paolis imputati di appropria
zione indebita. 

Paolo Gambescia 

Assolti 

In appello 

Cova e altri 

del Monopolio 

tabacchi 

candidato della DC, ex sindaco di Roma Petrucci, attende la sentenza 

SI è concluso dinanzi ai 
giudici della prima sezione 
penale della Corte di Appello 
di Roma presieduta dal dottor 
Giuseppe Bongiorno il prò 
cesso di secondo grado a ca 
rico di Pietro Cova ex diretto 
re generale del Monopolio ta 
bacchi e del marchese Giaco 
•no Tedaldi di Cavasca. I giu
dici hanno assolto entrambi 
dalle accuse di peculato per
ché il fatto non sussiste e da 
quelle di falso perché il fat
to non costituisce reato. 

Il procuratore generale Vin 
jenzo Sangiorgi aveva chiesto 
U termine della sua requisi 
toria la condanna a due anni 
e sei mesi per Cova e ad un 
anno per Tedaldi: pene inte
ramente condonate per en
trambi. 

Al termine del processo di 
orimo grado Cova venne con 
dannato a sei anni e sei me
si; Tedaldi di Savasca a tre 
inni e cinque mesi. 

Gli episodi che hanno dato 
origine al processo risalgono 
al periodo tra il '55 e il '65 e 
furono raggruppati dai gior
nali sotto la dicitura « affare 
del tabacco messicano ». 

Alt ai « corrieri » nel centro di Rapallo 

Presa coppia 
in Mercedes 

con 2 miliardi 
di morfina 

Sequestrati oltre 75 chilogrammi di droga che doveva 
g'ungere in Francia - « Lavorata » e spedita 

I sacchetti di morfina trovati nella Mercedes 

GENOVA, 28 
Due corrieri della droga sono stati fermati questa mattina nel pieno centro di Rapallo» 

dentro un'auto imbottita di una cinquantina di sacchetti di morfina per un valore complessivo 
superiore ai due miliardi di lire. Le due persone, un giovane milanese ed una ragazza jugo
slava, sono stati tratti in arresto. L'operazione ha avuto luogo in seguito alle indagini con
dotte in stretta collaborazione dal comando dei carabinieri di Roma con i gruppi specializzati 
antidroga di Milano e di Genova. Gli inquirenti, secondo quanto è stato comunicato, avevano 
appreso che grossi quantita
tivi di droga transitavano da 
qualche tempo attraverso il 
nostro paese, ed avevano per
ciò intensificato le operazioni 
di sorveglianza e controllo, di
rette specialmente alle auto di 
grossa cilindrata, segnalate 
come possibili « corriere » per 
la droga. 

Di qui i numerosi posti di 

Viola in Svizzera con il capo dell'ufficio politico della questura Allegra 

CASO FELTRINELLI: SI MOLTIPLICANO 
I VIAGGI DEI MAGISTRATI MILANESI 

Le trasferte sarebbero da collegare ai documenti rinvenuti nel «pozzo di San Patrizio» di via Subiaco - Interrogativi sul nuovo 
mandato di cattura contro l'avvocato Lazagna - Un nuovo infortunio della procura l'incarcerazione del barbiere torinese? 

I tre di Apollo in salute perfetta 

HOUSTON. H 
Sono in condizioni fisiche eccellenti i tre 

astronauti dell'* Apollo U », scesi sul Pacifico 
con una precisione senza precedenti nella storia 
delle missioni lunari, ad appena un chilometro 
dalla portaerei • Ticonderoga ». I l dottor Charles 
Berry, che ha un importante incarico a Wa
shington ma è tornato per l'occasione al suo 
ruolo di medico capo degli astronauti, ha detlo 
che John Young, Thomas Ken Mattingly e 
Charles Duke « hanno un aspetto magnifico, un 

passo magnifico e parlano magnificamente ». 
Hanno anche un appetito magnifico, come han

no potuto consfatare quelli che li hanno visti a 
favola per il primo vero pasto dal 16 aprile, 
quando l'« Apollo 16 » lasciò Capo Kennedy per 
la Luna. Mattingly ha preso come aperitivo una 
tazza di caffè, Duke una bevanda analcolica, 
Young ha attaccalo direttamente, con i compagni, 
il filet mignon, il sufflè di spinaci e le patate 
ripiene. 

Truce delitto ad Aosta 

Cadavere di donna 
a pezzi nel sacco 

AOSTA. 28 
Un truce delitto è stato casualmente 

scoperto oggi. in Valle d'Aosta, dove è stato 
rinvenuto il corpo, orribilmente sezionato, di 
una donna dalla apparente età di 30 %nni. 
chiuso in un sacco di nylon. Ancora scono 
sciuto. per ora. il nome della vittima La ma
cabra scoperta è stata fatta da un geometra 
Aurelio Coquillard e dalla guardia giurata En 
rico Grange, sulla sponda sassosa di un tor 
rente nei pressi della frazione La Glausaz. 

I carabinieri, subito intervenuti sul posto. 
hanno compiuto i primi accertamenti Attor 
no al sacco di nylon, del tipo usato per la 
custodia di Indumenti, c'erano altre parti del 
corpo della sventurata. I miseri resti erano 
in stato di decomposizione per cui si ritiene 
che il delitto sia stato compiuto da alcuni 
giorni. Non è stato possibile, a causa di que
sto motivo, nemmeno ricostruire sommaria
mente i tratti del volto. 

Assurdo a Venezia 

Mancano custodi: 
chiusi tre musei 

VENEZIA. 28 
A Venezia quando si aprono le spiagge. 

Ì: chiudono i musei: il personale di sor ve 
3lianza. infatti è misto Gran parte degli ad
detti alla custodia delle gallerie, degli archi 
vi e dei tesori d'arte, d'estate sorvegliano le 
spiagge. Cosicché, a quanto pare, non c'è 
scelta: in un paese che detiene il primato 
dei furti d'arte, la sorveglianza viene sop 
pressa proprio durante l'alta stagione turi 
stica. 

Tre sono t musei costretti a chiudere: il 
Museo d'arte vetraria di Murano, quello dol 
Risorgimento di Palazzo Correr e parte r ide 
sale di Ca' Rezzonico La disposizione dita 
dall'assessore è giustificata semplicemente 
dal fatto che manca il numero indispensa 
hile di addetti per assicurare il minimo di 
guardi*: parte del personale, già insufficien
te. è già stato ritirato per il servizio sulle 
spiagge durante la stagione balneare. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28. 

Dopo l'interrogatorio del 
barbiere Michele Castiello e 
in attesa della formalizzazio
ne dell'inchiesta sulla morte 
di Feltrinelli, oggi il sostituto 
procuratore Viola ha lasciato 
Milano diretto in Svizzera II 
magistrato era accompagnato. 
come al solito, dal dirigente 
dell'ufficio politico della que
stura milanese Allegra, il qua 
le. giorni fa, già era stato nel-
a Confederazione per al 
un: accertamenti II viag 

gio sembra in relazione a ta
luni documenti sequestrati in 
quella specie di «pozzo di San 
Patrizio» trovato nell'apparta
mento di via Subiaco 

I viaggi, dunque, general 
mente senza risultati, conti
nuano a caratterizzare le in
dagini in corso. Ieri il dottor 
Colato ha trascorso la gior
nata fra la Valtellina e il Pi
sano, oggi è la volta del colle 
ga Viola. Intanto, con il pas
sare dei giorni, il numero dei 
detenuti a San Vittore è sali
to a cinque: l'avv. Giovanni 
Battista Lazagna, Giuseppe 
Saba. Augusto Viel. Alfonso 
Socci e Michele Castiello 

II Lazagna, come si sa, e 
stato ieri sul punto di usci
re di galera. I suoi difensori, 
infatti, avevano presentato una 
istanza di scarcerazione, la 
quale, nonostante il parere 
contrario della procura, è sta 
ta accolta dal giudice istrut
tore Ciro De Vincenzo. Ma 
alcune ore prima. Viola ha 
emesso un nuovo manda
to di cattura (per con
corso in sabotaggio al
le linee elettriche) e così 
il legale genovese è rimasto 
nella sua cella di San Vit
tore. 

E' stato chiesto stamane, 
durante la consueta conferen 
za stampa, al procuratore ca
po De Peppo su quali ele
menti si basi il nuovo man
dato di cattura. « Non posso 
dirlo s, è stata la risposta. E 
chissà, probabilmente la af
fermazione può risultare me
no reticente di quanto possa 
apparire a prima vista. Non 
è escluso, infatti, che dawe 
ro non sia possibile dire su 
che cosa si basi la nuova in
criminazione. Tutto quello che 
si sa del l'avv Lazagna sono 
le storie dei certificati e del 
cascinale di Borghetto Bar
bera Ma come sia passibile 
stabilire un collegamento fra 
questi episodi e il concorso. 
sia pure morale, nel sabotas 
gio alle linee elettriche, è un 
mistero che rinunciamo a ca 
ore . 

Anche la carcerazione del 
barbiere torinese appare, a 
questo punto, non meno mi 
stcnosa II giovane artigiano. 
incriminato nientemeno che 
per costituzione di bande ar 
mate contro lo Stato, si è pre
sentato spontaneamente. E' 
•tato Interrogato ieri per ol

tre due ore da Viola, assisti
to dall'avv. Forchino. A con
clusione del colloquio, è sta
to chiesto al magistrato se 
l'ipotesi di un collegamento 
fra il barbiere e Feltrinelli s; 
fosse rafforzata. >< In linea di 
massima — ha risposto V!o-
la — direi di no ». II magistra
to ha poi aggiunto che la po
sizione del Castiello. dopo l'in 
terrogatono. risultava miglio 
rata. Perchè allora tenerlo in 
carcere? Sarà almeno riesami
nata la sua posizione? A que
st'ultima domanda De Peppo 
ha risposto così: a Dovremo 
guardare un po' a fondo » 
Ma potrà mutare l'imputazio
ne9 < Non Io posso dire. 
Per ora c'è quello che c'è » 

Ma quello che c'è è un cit
tadino in prigione, il quale 
ha dichiarato con decisione. 
e in un modo che è apparso 
convincente anche al magi
strato. la sua totale estranei
tà ai fatti che gli venivano 
contestati: i ponti, le strade, 
le caserme da distruggere: *li 
esponenti del mondo econo
mico da rapire L'impressione 
è che la procura sia incappa
ta in un nuovo infortunio. Ma 
se è così perchè non provve
dere urgentemente? A De Pep
po. stamane, è stata fatta no
tare anche la diversità di opi
nione fra l'ufficio da lui di
retto e il giudice istruttore. 

Continuano, intanto, per am
missione di De Peppo, gli 
scambi d'informazione fra le 
procure di Milano. Tonno. Ro
ma, Genova e Pisa. La forma
lizzazione sarà fatta allo sca
dere del termine fissato dalla 
legge, e cioè fra due giorni. 
Ma dopodomani è domenica 
e il giorno seguente è il Pri
mo maggio; è probabile, quin
di, che se ne riparli martedì. 

I viaggi dei vari sostituti 
non allontanano, intanto, sol
tanto fisicamente i magistra
ti dal tragico traliccio di Se-
grate. In tutto il periodo del
l'inchiesta si è fatto molto ru
more attorno a presunte or
ganizzazioni clandestine; si so
no effettuate parecchie per
quisizioni, spesso arbitrane, 
nelle abitazioni di cittadini 
del tutto estranei al caso Fel
trinelli; si è giunti ad arresta 
re un prestigioso comandante 
partigiano come il compagni 
Paolo Castagnino, rilasciato 
peraltro dopo sole 24 ore 

Ma alle domande che assil
lano la pubblica opinione non 
è stata fornita alcuna risp> 
sta Come si è verificata la 
esplosione a Segrate? Chi era
no gli accompagnatori di Fel 
trinelli? Come è morto Tedi 
tore? Si è trattato di un in 
cidente o di un delitto? Quo 
sti Interrogativi, a un mese e 
mezzo dalla sconvolgente tra 
gedia, sono ancora tutti senza 
risposta. 

blocco etlettuati recentemente 
in città e provincia. Ma evi
dentemente i carabinieri do
vevano anche avere raccolto 
una segnalazione ben precisa, 
visto che l'auto imbottita di 
morfina, è stata bloccata a col
po sicuro. 

Verso le 10. nel pieno centro 
della cittadina rivierasca, i 
carabinieri hanno fermato la 
Mercedes targata MI E 16881, 
sulla quale si trovavano il mi
lanese Gian Maria Pozzoli, di 
26 anni, e la jugoslava tren
tenne Yasna Frankovich, da 
Zagabria i quali, vistisi sco
perti, hanno tentato di allon
tanarsi con la stessa auto sul
la quale si trovavano, senza 
però riuscirvi. 

Dalla perquisizione effettua
ta sul posto, sono stati sco
perti nell'auto dei doppi fon
di e dei ripostigli accurata
mente occultati, dentro i qua
li sono stati rinvenuti 30 sac
chetti di tela contenenti cia
scuno un chilogrammo e mez
zo di morfina. Altri ventuno 
sacchetti dello stesso peso so
no stati trovati sistemati die
tro i sedili posteriori della vet
tura. 

In tutto si tratta di sessan
ta chilogrammi di morfina. 
per un valore di circa due 
miliardi di lire. I due giovani 
« corrieri » sono stati arresta
ti per detenzione di sostanze 
stupefacenti. 

Pare che la droga fosse di
retta verso la Francia. I due 
« corrieri », secondo gli inqui
renti, avrebbero dovuto incon
trarsi sulla Costa Azzurra con 
altre persone che avrebbero 
dovuto far proseguire il viag
gio della morfina. 

L'operazione sarebbe stata 
condotta al termine di laborio
se indagini durate un paio 
di mesi e svolte in collabora
zione con il Narcotic Bureau 
degli Stati Uniti. 

Per il momento sulla vicen
da viene mantenuto il massi
mo riserbo e solo pochi parti
colari si sono appresi sulla 
« merce » sequestrata. 

s. p. 

Il provocatore 
fascista Pisano 

assolto a Monza 

MONZA. 28 
Giorgio Pisano e Gian Gu

glielmo Rebora, rispettiva
mente direttore politico e di
rettore responsabile del setti
manale fascista « Candido ». 
sono stati assolti con formula 
piena («perché il fatto non 
costituisce reato») dall'accu
sa di avere diffuso « notizie 
false e tendenziose ». 

Nell'occasione, il tribunale 
ha dimostrato un'indulgenza 
inconsueta per processi di que
sto tipo. Giorgio Pisano, un 
paio di settimane fa, aveva 
pubblicato su « Candido » un 
articolo dal contenuto eviden-
temente provocatorio, nel qua
le, fra l'altro, potevano leg
gersi frasi come le seguenti: 
« Le sinistre (prima del 7 mag
gio. N.d.R.) attueranno atten
tati sanguinosi che seminino 
morte tra le file delle sinistre 
0 abbiano per vittime espo
nenti del centro-sinistra »; in 
particolare, aggiungeva Pisano 
nel suo cialtronesco scritto, 
« esploderanno bombe nel cor
so di comizi della sinistra 
marxista e altrettanto certa
mente uno o due esponenti 
democristiani o socialisti fini
ranno al cimitero ». 

Il P.M. si era limitato a 
chiedere 20 giorni di condan
na per entrambi gli imputati. 
1 giudici — come si è detto — 
hanno deciso per l'assoluzione. 

RICCIONE 

VILLA GAZZOSI 
Viale Sclesa - Tel. 42.121 -

Familiare • tranquilla - cucina ro
magnola Prezzi convenientissimi. 

(49) 

TOGLIATTI, Opere I (026-0291 
luti odm Ione di e. Bijowitri 
pe. 101» L «Je© . 

Scritti • «scorti, m gran parte toeditt. dal CongresM di Lione del PCdl U92C1 J» 
VI Congresso del Cernirne™ (tttt) e alle sua conseguenze Immediate. 
de una dense e ereosa ecografia mleltettuale del grande diligente 

SCORZA 
Rulli di tamburo per Rancas. Il romanzo 
scritto dai comuneros in rivolta. Il capo 
lavoro di uno scrittore-testimone. Tra 
duzione di Enrico Cicogna. Lire 2.500. 

Ibio Paolucci 


